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Affollata 
manifestazione 

contro la 
restaurazione 
nel cinema 

Come già annunciato, si è 
svolta l'altra sera, al cinema 
Farnese di Roma, una mani­
festazione promossa dall'AIA­
CE (l'associazione del cinema 
d'essai), con l'adesione del-
l'ANAC e dell'AACI, una ma­
nifestazione che si Inserisce 
nel quadro delle iniziative ri­
volte a denunciare, non solo 
all'opinione pubblica, il tenta­
tivo di restaurazione che la 
classo politica ormai vuole 
ad ogni costo condurre all'in­
terno del cinema italiano per 
annientarne le forze più a-
vanzate e combattive Alla fa­
migerata « lettera » repressi­
va del ministro Ferrari Ag­
gradi segue la pratica della 
censura che colpisce I film di 
idee e qualche film pornogra­
fico colto nel gran mazzo, 
tanto per « dimostrare » la 
« imparzialità » di madama 
Anastasia. 

Intervenendo nel dibattito, 
che si è svolto davanti a una 
platea gremita, Andrioli ha 
detto che lo Stato non può se­
guire la sua politica culturale 
sullo stesso terreno consumi­
stico dell'industria privata An­
drioli ha poi ricordato le finali­
tà degli Enti di Stato: l'eleva­
zione del «gusto del pubblico» 
con criteri di economicità. A 
proposito dei « criteri di eco­
nomicità». Andrioli ha sotto­
lineato l'intento del ministro 
Ferrari Aggradi di stravolge­
re il senso del dettato legi­
slativo attraverso una accen­
tuazione In senso deteriore 
del concetto di « sanità eco­
nomica », concetto che non 
può in ogni caso identificarsi 
con quello del profitto che è 
alla base dell'industria pri­
vata. 

Loy ha posto In evidenza 
11 problema delle strutture. 
della libertà di espressione, e 
dei costi del biglietti ormai 
alle stelle, costi che favorisco­
no una discriminazione di 
classe tra gli spettatori (tut­
tavia, secondo noi, resta II 
problema del rapporto tra 
l'alto costo del cinema di con­
sumo delle prime visioni, e 
la necessità di una scelta pro­
gressiva del pubblico che con­
trasti le esigenze del mercato 
cinematografico). 

Dopo alcune dichiarazioni 
di Gianni Menon, Ugo Pirro 
ha chiuso la manifestazione 
rilevando la gravità del ten­
tativo di Ferrari Aggradi e 
del governo di centro-destra, 
un tentativo da valutare in 
tutte le sue conseguenze, un 
tentativo che deve essere sven­
tato dall'unione e dalla lotta 
di tutte ie forze di sinistra. 

« L'Avaro » a Milano 

Un Molière 
in chiave 
domestica 

Ernesto Calindri ci ha dato di Arpagone 

un'interpretazione un po' leziosa costruita 

sugli effetti - La regia di Orazio Costa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

L'anteprima dell'Avaro di 
Molière ha inaugurato ieri se-
la la stagione '72'73 del tea­
tro San Bablla, Il cui program­
ma comDrende Area fabbrica­
bile di Diego Fabbri, Il gab­
biano di Cechov, Le figlie del 
mare di Paolo Messina e tre 
spettacoli ospiti, cioè II filan­
tropo di Hampton. Un tram 
che si chiama desiderio di Wil­
liams e Trionfo, passione e 
morte del cavaliere della Man­
cia di Fortunato Pasqualino. 
L'interesse di questo Avaro era 
dato dal fatto che a guidarne 
la regia è stato chiamato Ora­
zio Costa, da tempo assente, 
con un suo spettacolo, da Mi­
lano: protagonista, nel ruolo 
dell'Avaro, Ernesto Calindri. 
- Quale è l'interpretazione del 
celebre personaggio e della 
sua favola (nella traduzione 
del Gozzi) data da Costa? Chi 

Settimana 

a Roma 

del fi lm 

della RDT 
Con la proiezione del film 

Goya si aprirà. 11 24 ottobre, 
a Roma, al cinema Archime­
de una settimana del film del­
la RDT. Nei giorni successivi 
verranno proiettati i film: 
/Iddio (25 ottobre): Mio caro 
Robinson (26 ottobre); Avevo 
19 anni (27 ottobre); Il terzo 
(28 ottobre). Gli spettacoli 
avranno Inizio alle ore 22. 

Alla settimana del film del­
la Germania democratica par­
teciperà una delegazione del­
la RDT. guidata dal vice mi­
nistro della cultura, Guenter 
Klein. 

Spettacoli spoletini 
a Parigi e a Milano 

Si traila di « Bohème » e « Pelléas et Mélisande » dale 
rispettivamente al lene e al nono Festival dei due Mondi 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 13 

Due spettacoli rappresenta­
ti al III ed al IX Festival 
dei Due Mondi di Spoleto fi­
gureranno. nelle stesse edi­
zioni. nei cartelloni della 
prossima stagione dell'Opera 
di Parigi e del Teatro alla 
Scala di Milano. Si tratta. 
rispettivamente, della Bohème 
di Giacomo Puccini e di Pel­
léas et Mélisande di Claude 
Debussy. L'opera pucciniana 
sarà rappresentata, come già 
a Spoleto, con le scene ed i 
costumi di Lila De Nobili e 

la regia di Giancarlo Menotti, 
con Thomas Schippers alla 
direzione dell'Orchestra. An­
che per Pelléas et Mélisande 
sarà completamente ripropo­
sta la edizione spoletina con 
la regia dello stesso Gian­
carlo Menotti. 

Le scene ed 1 costumi sa­
ranno di Rouben Ter-Arutu-
nian e, con ogni probabilità, 

anche a Milano sarà alla di­
rezione dell'orchestra il mae­
stro Werner Torkanowsky 
che fu sul podio al Festival 
dei Due Mondi. Per entrambe 
le opere, se possibile, sarà 
conservato lo stesso cast di 
cantanti delle rappresentazio­
ni spoletine. Per quanto ri­
guarda la prossima edizione 
del Festival di Spoleto, riu­
nioni si sono tenute nei gior­
ni scorsi nella nostra città 
con i rappresentanti degli en­
ti locali e della Fondazione 
italiana del Festival, presen­
te Giancarlo Menotti. Nulla, 
però, è stato precisato sul 
programma della futura edi­
zione. A Spoleto Menotti ha 
lavorato con Sem Barber ad 
una rilettura dell'opera An­
tonio e Cleopatra dello stes­
so Barber che sarà rappre­
sentata all'Opera di Washing­
ton. 

g.t. 

le prime 

\. 

Cinema 

Novelle galeotte 
d'amore 

Un tempo il regista italiano 
.Antonio Marghenti si firma­
va Antony Dawson. forse per 
modestia, per non offrire, cioè, 
ella critica il reale bersaglio 
delle sue stroncature. Oggi, 
che il livello dei suoi film (e 
della produzione in generale) 
è peggiorato, Marghenti ri­
nuncia senza indugio allo 
pseudonimo e firma con no­
me e cognome film, anzi « pel­
licole» inqualificabili e trre-
censibili come Novelle galeot­
te d'amore, interpretata da 
Pupo De Luca e Eva Maria 
Grubmuller. Se questa volta 
li è avuto per lo meno il 
pudore di non fare alcun rife­
rimento. nel titolo, al Boccac­
cio e all'Aretino, la canzone 
naturalmente non cambia: or-

. inai si può dire che si sia 
i Instaurato un modo « boccac-
' #j»co» di fare del cinema. 

Tuttavia, Novelle ' galeotte 

d'amore (a colori) — dove non 
mancano le corna dei mariti. 
gli amplessi delle «madon­
ne», le cinture di castrità 
(non di castità), i tremolìi 
ritmici dei lampadari e il 
turpiloquio — ci offre un qua 
dro abbastanza «edificante» 
di dove può giungere la fan­
tasia di un cineasta 

vice 

Assemblea per il 
teatro al Circolo 

Centocelle 
Questo pomeriggio, alle 17, 

al Circolo Culturale Centocel­
le avrà luogo la prima as­
semblea per l'elaborazione del 
nuovo testo teatrale che ver­
rà ' allestito, nel quadro del 
decentramento, nel Circolo. 
Alla riunione sono invitati ad 
Intervenire tutu 4 cittadini. 

si aspettava una nuova edizio­
ne del capolavoro mollerlano 
nella sigla consueta al regista: 
una aggressione del testo ten­
denzialmente deformante in 
chiave spiritualista, è andato 
deluso. Questo Avaro rientra 
pari pari nella tradizione de­
gli spettacoli comici del San 
Bablla. tutto costruito com'è 
sugli effetti e sugli effettlni. 
un po' lezioso e un po' ap­
prossimativo, senza un vero 
nerbo interpretativo, tutto gio­
cato sull'exploit del primo at­
tore che ~ per la verità sen­
za eccedere — caratterizza il 
suo Arpagone come un vecchio 
decadente che solo 11 danaro 
tiene in vita, 11 danaro che 
ha e quello di cui vuole en­
trare in possesso esercitando 
l'usura; un vecchio, tuttavia, 
senza tristizia né profondità, 
senza respiro del grande per­
sonaggio molierlano; in di­
mensione, diremmo dunque, 
assai più domestica e bonaria. 

Dentro una scenografia a 
quinte mobili (di Sandro La 
Feria) che indicano gli ogget­
ti o le pareti della casa di 
Arpagone — talora anche non 
male per certi effetti lumini­
stici, talaltra, invece, deci­
samente poco adatta — Ora­
zio Costa ha Immesso l'azione, 
facendola cominciare traspo­
nendo una scena del secondo 
atto (la prima) all'inizio del 
primo come prologo. Vi si ve­
de Arpagone che elenca gli 
oggetti di casa usati che vuol 
come ima parte di somma di 
danaro destinata, in usura, ad 
un giovanotto, che poi si sco­
prirà essere il suo stesso fi­
glio. Arpagone sbuca da una 
botola e fa l'inventarlo. 

Poi la commedia fila via sul 
binario della più assoluta nor­
malità, con gli attori che in­
terpretano 1 due figli del vec­
chio avaro (Mario Mearelll e 
Daniela Gatti) che non esco­
no da un certo manierismo; 
con Gabriele Carrà che fa Va­
lerlo. l'amante della figlia di 
Arpagone in casa sua come 
intendente, e lo fa con una no­
ta di vigore. Poi ci sono 1 ser­
vi: due dei quali Costa li fa 
sbirciare sempre da dietro gli 
angoli e dalle porte e passare 
mentre gli altri recitano, come 
fossimo in un balletto. Mastro 
Jacopo, cuciniere e cocchiere 
(a seconda che abbia o non 
abbia la giacchetta) è Gianni 
Cajafa che dà vivacità e co­
lore al suo personaggio con 
una comicità da commedia 
dell'arte (dalla quale deriva), 
è apprezzabile nella lunga 
scena della denuncia, da par­
te sua, di Valerio come del 
probabile ladro della famosa 
cassetta piena di diecimila du­
cati. Questo è uno dei mo­
menti migliori dello spettaco­
lo, quando entrano le guardie 
chiamate da Arpagone; soltan 
to che vi avremmo voluto più 
mistero, più solennità tragico­
mica (qui è l'autorità statale 
che interviene a difesa del­
l'avaro derubato) e non sol­
tanto un effetto derivante dal­
la figurazione plastica. 

Regina Bianchi è Fresine, 
a donna di intrighi ». come di­
ce Molière nella sua distribu­
zione; qui sta a mezzo tra la 
ruffiana e la sensale di ma­
trimonio; dice bene la sua par­
te, anche se non tocca le no­
te dell'astuzia e del calcolo. 
Tra 1 servi, è da notare, nel­
la parte di Freccia, valletto di 
Cleante, Agostino De Berti che 
recita con scatto e precisione, 
ed è abile in giochi di presti­
gio (altra trovata registica). 

Calindri si è prodigato in 
effetti comici nella gran sce­
na ultima del quarto atto, 
quella in cui scopre il furto 
della cassetta. Celeberrimo 
pezzo di teatro, che egli ha 
realizzato — ancora — come 
tragicomica disperazione do­
mestica più che come lanci­
nante scoperta del per lui Ir­
rimediabile danno che, essen­
do essa la sua ragione di vita, 
lo porterà alla morte. 

n finale, come molti del fi­
nali di Molière, è di pura con­
venzione, con l'arrivo di An­
selmo e le agnizioni che si 
succedono All'ultimissima bat­
tuta di Arpagone il quale ad 
Anselmo che propone di an­
dare a partecipare la notizia 
del lieto scioglimento e degli 
imminenti giusti matrimoni 
dopo la tempesta scatenata da 
Arpagone nei giovani con la 
sua decisione di sposare Ma­
rianna amata da Cleante e di 
dare la figlia allo stesso An­
selmo, dice di voler andare, 
lui, a vedere la sua cassetta, 
Costa fa seguire un quadro In 
cui si vede appunto l'azione 
indicata, Arpagone che recu­
perata la cassetta, si mette a 
contare uno ad uno 1 quattri­
ni contenutivi, e poi di nuovo 
si inabissa dentro la botola. 
Visivamente non male, la sce­
na propone però un tema 
(quello della sotterraneità del­
la monomania di Arpagone, 
della oscurità torbida della 
sua passione, di un vizio se­
greto da tener celato e al cal­
do nelle viscere della casa) 
che non trova riscontro nel re­
sto dello spettacolo. 

Arturo Lazzari 

Nel suo pieno C a n z o n i s $ i m a 

a Bucarest 
secondo round la stagione 

teatrale 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 13 
Opere, operette, prosa, con­

certi di ogni tipo e per tutti 
i gusti. Non c'è che l'Imbaraz­
zo della scelta, e i prezzi so­
no modici. La stagione bucare-
stina è entrata nel suo pieno, 
ed un biglietto di platea al­
l'opera - costa solo diciotto 
« lei », cioè 720 lire. 

I programmi sono varil ed 
interessanti. La maggioranza 
del lavori in cartellone sono 
firmati da autori romeni. Ciò 
nel quadro di una intensa 

politica di diffusione delle ope­
re e del valori nazionali, cosa 
questa, del resto, non limitata 
al campo culturale. Tuttavia 
sono stati allestiti anche testi 
di autori stranieri ed invitati 
cantanti e musicisti di altri 
paesi, sia dell'est sia dell'ovest. 
Al Teatro «Caraglale» ad 
esempio danno Chi ha paura 

di Virginia Woolf? mentre al 
«Lucia Sturza Bulandra» è 
andato in scena Un tram chia­
mato desiderio di Tennessee 
Williams. 

II Teatro dell'Operetta, che 
ha In programma quindici 
spettacoli, prevede tra l'altro 
alcune •* rappresentazioni di 
Oklahoma, della Contessa Ma-
ritza e di Susanna. In dicem­
bre la compagnia darà vita al­
la «settimana della operetta 
romena ». Contemporaneamen­
te 11 teatro riprenderà la tra­
dizione delle micro-stagioni, 
con un numero limitato di 
spettacoli e tournée nel mag­
giori centri culturali del paese. 

Anche la Orchestra filarmo­
nica di Bucarest ha iniziato la 
sua stagione con un concerto 
dedicato a George Enescu, 
considerato il maggiore musi­
cista romeno e che diede il 
suo nome al complesso. 

Tra gli ospiti stranieri in­
vitati figurano 1 solisti sovie­
tici Ghilels e Oistrach, non­
ché 1 direttori di orchestra 
Massimo Freccia (Italia). 
Vaclav Neumann (Cecoslovac­
chi*/. Roberto Benzi ed Ed­
gar Doneux (Francia). Hans 
Sworowski (RDT) 

s. g. 

Stasera seconda puntata di 
Canzonlsslma. Ecco 1 cantanti 
e le canzoni in gara: Dona­
tella Moretti fio per amore); 
Tony Cucchiara (Vola cuore 
mio); Massimo Ranieri (Ti 
ruberei); Ombretta Colli (Sai-
valore); Toni Astarita (Non 

mi aspettare questa sera); 
Iva Zanicchl (Alla mia gen­
te); Little Tony (La spada 
nel cuore); Giovanna (Io vo­
levo diventare). Nella foto: 
Iva Zanicchi e il presentato­
re Pippo Baudo durante una 
pausa delle prove della tra­
smissione canora. 

Un esperimento al suo secondo anno di vita 

A Torino la lirica 
si fa al Palasport 

La stagione autunnale del Regio ha proposto «Aida», «La vedova allegra» 

Settemila spettatori alla prima dell'opera verdiana • Pregi e ditetti dell'iniziativa 

Mostre a Roma 

Nostro servino 
TORINO, 13. 

' Si sta concludendo, con le 
ultime recite di Aida, la sta­
gione lirica autunnale del Re­
gio al Palazzetto dello Sport. 
Giunta al suo secondo anno 
d'esperienza, questa stagione 
ha confermato i pregi di quel­
la dello scorso anno, ha af­
frontato esperimenti nuovi ri­
velatisi altamente positivi, ha 
confermato ancora alcuni cor­
reggibilissimi difetti, derivan­
ti da una insufficiente dire­
zione artistica dell'Ente. 
- I pregi: a smentita di chi 
parla di inattualità della mu­
sica e a conferma della ne­
cessità di inserire organica­
mente l'educazione musicale 
nella formazione culturale de­
gli italiani la partecipazione 
si esprime in numeri da par­
tita di calcio (per la «pri­
ma » di Aida . la valutazione 
dei presenti è dell'ordine 
delle 7000 persone, e ci sono 
altre 3 repliche). E* stata pro­
posta La vedova allegra, la­
voro ben noto ai torinesi atr 
traverso edizioni di infimo li­
vello, consentendo un con­
fronto critico e lo sviluppo 
del bisogno di autenticità. 

Qui però è intervenuto un 
difetto di fondo, essendosi 
preferito abbagliare la gente 
mediante il kolossal e coltivar­
ne i vizi acquisiti con trop­
pe concessioni al gusto rivi-
staiolo al ben più impegnati­
vo compito di fare un'opera­
zione culturale. Altro difetto: 
l'assoluta insufficienza, per la 
Vedova allegra e per Aida. 
della direzione d'orchestra, af­
fidata a mestieranti della 
più squallida routine. L'inizia­
tiva nuova consiste nel ripren­
dere allestimenti già pronti e 
nel mantenere cast già col­
laudati (almeno nell'ossatu­
ra). ottenendo risultati Inso­
spettabili. che fanno compren­
dere come possano le compa­
gnie tedesche fatte di nomi 
anche modesti presentare le 
opere wagneriane In modo 
tanto efficace e omogeneo 

- "L'Aida è un esempio di que­
ste riprese. L'allestimento sce­
nico è quello che E. Sornia­
ni aveva fatto, su bozzetti di 
Giulio Coltellacci, per l'inau­
gurazione della precedente 
stagione Invernale. Allora si 
era lamentata una certa pe­
santezza derivante dallo am­
massamento di templi e tom­
be; ora il difetto è stato cor­
retto, forse anche per merito 
della forma abnorme del pal­
coscenico. che. anziché spa­
ventare Aulo Bresaola, gli sti­
mola la fantasia e gli fa tro­
vare soluzioni geniali. 

Allora si era ammirata l'In­
telligenza e lo studio di Car­
men Gonzales nell'affrontare 
il personaggio, per lei nuo­
vo, di Amneris; oggi ritrovia­
mo un Gonzales che ha matu­
rato il personaggio, e lo trat­
teggia con profondità e disin­
voltura. Allora Helenita Qliva-
res, chiamata frettolosamen­
te a sostituire Luisa Mara-
guano, se l'era covata dignito­

samente; ora, rodata anche in 
questi interventi inattesi, si è 
dimostrata una Aida validis­
sima. 

Tra le novità la coreogra­
fia di Sara Acquarone si è 
dimostrata la cosa più note­
vole, mentre Loredana Fumo 
ha confermato la sua bravu­
ra. La regia di Raoul Grassil-
li non è più stata d'impac­
cio agli impegni musicali del 
coro e, per quanto riguarda 
la condotta delle masse, si è 
dimostrata brillante e fanta­
siosa. L'opera di Francesco 
Prestia alla direzione del co­
ro comincia a dare i suoi 
frutti: la compagine si amal­
gama, non tira più indietro, 
riduce progressivamente la 
naturale tendenza a calare. 

Purtroppo la direzione d'or­
chestra di Anton Guadagno si 
rivela un autentico disastro. 
surrogando alla mancanza di 
tensione con l'indebita stret­
ta del tempi. La sua insuffi­

cienza, e la scarsa cura della 
regia per i solisti, ha un po' 
compromesso il contributo 
della magnifica voce di Carlo 
Bergonzi: lasciato solo, si è 
un po' lasciato andare alle 
più banali consuetudini me­
lodrammatiche, ma non • si 
può fargliene un addebito. Se 
l'opera potesse girare da sola 
regista e direttore che ci sta­
rebbero a fare? Ringraziamo­
lo piuttosto per il magnifico 
finale che ci ha regalato. 

In complesso un'Aida riusci­
ta soltanto a metà e, comun­
que, migliore di quella che 
aveva inaugurato la stagione 
passata; solo che si fosse da­
ta la debita importanza alla 
direzione d'orchestra avrebbe 
potuto essere una grande 
Aida. 

Carlo Parmentola 

OGGI «Eccezionale anteprima» europea 
AI CINEMA 

PARIS - RITZ 
A M E R I C A 

LA STORIA VERA DI UN CLAMOROSO 
ASSASSINIO DI STATO ! 

Un film di sconcertante attualità II! 
JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 

MICHEL PICCOLI 
JEAN SEBERG 

con GIAN MARIA VOtONTF 
in onnttitt 

YVES BOISSET 

ce* MICHEL BOUQUET-BRUNO CREMER - DANIEL IVERNEL 
PrflUPPE NOIRET- FRANCOIS PERIER - ROY SCHEIDER 
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KASTMANCOUM 

FINO A NUOVO AVVISO SONO TASSATTVAMENTE 
SOSPESE TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - Il - 2v,3t - 23 

Robert 
'. Carroll : 
interrogativi 
sul presente 

Robert Carroll — Roma, Gal­
leria Giulia, via Giulia 148; 
fino al 24 ottobre! ore 10,30-
13 e 16,30-20,30. 

Espone a Roma, dove vive 
dal '59. l'americano Robert 
Carroll la cui produzione pit­
torica recente e presentata da 
Roberto Tassi come una di­
scesa dell'immaginazione nel­
la profondità terrestre e sto­
rica, come una costruzione di 
allarme e vertigine della co­
scienza. Dice Tassi di uno del 
quadri più belli e tipici della 
mostra: Visita al Museo 3 pia­
ni di storia naturale: « ...il 
soggetto che si affaccia sul­
l'apertura del piani dove so­
no esposti i pannelli che Illu­
strano la storia dell'uomo, si 
affaccia anche sulle stratifica­
zioni della propria psiche». 

Bene ha fatto 11 pittore a ri­
proporre due quadri del '69. 
Please stop Interrogativo I e 
II, assieme a altre sei pitture 
del '71-72 che hanno anch'es­
se 11 carattere di necessari in­
terrogativi umani: otto imma­
gini che formano la spina dor­
sale d'una ricerca costruita In 
quattro anni, e dalla visione 
d'assieme di questi interroga­
tivi-viaggi nel profondo viene 
una migliore comprensione 
della serie sul museo di sto­
ria naturale, del misteriosi e 
allarmati Interni, del quadri 
di voragini. Negli interrogati­
vi è figurato con un lirismo 
didascalico da « pelnture mo­
rale » quel che negli altri qua­
dri è figurato In modo visio­
nario, in una specie di delirio 
dell'immaginazione. 

La prima intuizione lirica. 
In Please stop, l'invito a fer­
marsi (contro l'oggettualismo 
pop americano) e a riconosce­
re l'uomo presente a se stesso 
non nella moltiplicazione de­
gli oggetti e delle merci ma 
nella qualità oggettiva sociale 
umana degli oggetti (dice 
Marx che lo sguardo dell'uo­
mo si fece umano quando si 
posò su un oggetto sociale 
umano), ora è diventata una 
ricca poetica dello spessore 
umano, del costo umano della 
costruzione. 

L'Incandescenza del lirismo 
è toccata da Carroll nelle pit­
ture di cui parla Tassi e in 
tutte quelle altre che sono 
Immagini di una terra che si 
apre in voragini abitate o ri­
velatrici di un grande spesso­
re umano e storico dell'uomo, 
oppure che sono Immagini 
dove sprofondano i pavimenti 
delle case più sicure e gli uo­
mini stanno sospesi Ignari o 
Insonni. E tale incandescenza 
lirica è 11 prodotto dì quella 
che si ~ potrebbe definire in­
sonnia dell'immaginazione. 

Carroll, nei quadri recenti. 
ripropone a un acme l'equi­
librio tra geometria e Infor­
male, nella sospensione degli 
accadimenti un attimo prima 
del crollo prefigurato, che era 
di un gran quadro del '69, 
The apartment house, antici­
patore di tutto un corso pit­
torico. 

Il a please stop » ammonito­
re di Interrogativo I e II è 
ora una contestazione Irridu­
cibile, una resistenza al dis­
solvimento umano negli og­
getti del modo di vita borghe­
se. La politicità è assai me­
diata in senso visionario da 
Carroll, eppure ora, In Ita­
lia, è forse il pittore che più 
radicalmente comunica pau­
ra, nausea e tragedia degli 
oggetti. 

Non è soltanto per naturale 
talento che Carroll è arrivato 
a costruire immagini cosi og­
gettive. cosi reali nella visione 
e nel delirio visionario. C'è 
talento certo, e verità di vita; 
ma le immagini sono costrui­
te e non plttoriclstiche; e so­
no immagini di una testarda 
lotta culturale che egli condu­
ce contro l'oggettualismo del 
mito americano e america­
nista. 

E* in questa lotta che il li­
rismo si fa incandescente e 
che l'insonnia dell'immagina­
zione ha forza prefiguratrice: 
la pittura e il dare forma pit­
torico sembrano un laborato­
rio della specie umana (In 
modo assai esplicito nella se­
rie di Visita al museo e nelle 
immagini di voragini, di sca­
vi o di tempeste). Carroll rie­
sce a essere oggettivo perché 
antioggettuale, perché consa­
pevole di una necessità lirica 
e storica che la pittura faccia 
manifesta la violenza che è 
nel modo di vita borghese. 

Da non poche pitture si po­
trebbe anche dire che, in al­
tra situazione, forse Carroll 
potrebbe anche essere un liri­
co molto dolce, pittore di un 
eros finalmente pacificato nel­
la natura. Certo è che non è 
un violento ma che si è con­
quistato una cultura urbana 
della violenza e su d! essa 
è cresciuto poeticamente. 

Dario Micacchi 

organizzate una festa? 
vi servono orchestre 
0 cantanti? 
telefonate a: 

BALLANDI 
"' AGENZIA 

SPETTACOLI MUSICALI 
Uffici: 
BOLOGNA . Via Leopardi, t 
Ttlef. (OSI) 232.570 • 23S.991 
1 migliori complessi ed i più 
prestigiosi cantanti della Tele­
visione. 

Riliquidazione 
invalidità 

Sono un pensionato per 
Invalidità dal primo gen­
naio 1964 con l'importo 
mensile di lire 42.000. Dopo 
il pensionamento ho lavo­
rato saltuariamente dal 
maggio 1964 al giugno 1969 
e per tale periodo ho ver­
sato 64 contributi settima­
nali per un importo utile a 
pensione di lire 1800. Per 
quest'ultima contribuzione 
ho già ricevuto 11 supple­
mento di pensione e dal 
giugno 1969 ho smesso di 
lavorare. 

La mia attuale anzianità 
assicurativa, compresi 1 
contributi figurativi, am­
monta a 27 anni. 

Come sarà liquidata la 
mia pensione in base alla 
nuova legge? 

ANTONIO ESPOSITO 
Ponticelli (Napoli) 

II tuo caso rientra nel­
l'articolo 4 del decreto-leg­
ge del 30 giugno 1972. nu- ' 
mero 267, convertito, con 
alcune modificazioni, nella 
legge dell'11 agosto 1972, 
n. 485. Detto articolo stabi­
lisce che i titolari di pen­
sione di invalidità a carico 
dell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidi­
tà, la vecchiaia ed i super­
stiti dei lavoratori dipen­
denti, liquidata o da liqui­
dare con decorrenza ante­
riore al primo maggio 1968. 
i quali successivamente 
alla data di decorrenza del­
la pensione stessa abbiano 
prestato opera retribuita 
alla dipendenza di terzi, 
hanno facoltà di optare en­
tro 240 giorni dalla data 
di entrata in vigore del 
decreto-legge n. 267 per la 
riliquidazione della pensio­
ne in godimento secondo le 
norme di cui all'articolo 11 
primo e terzo comma ed 
agli articoli 14, 15 e 16 del­
la legge 30 aprile 1969. nu­
mero 153. In altre parole 
la tua pensione (artico­
lo 11) potrà essere commi- . 
aurata alla retribuzione da 
te percepita negli ultimi 
anni di attività lavorativa 
(liquidazione con aggancio 
alla retribuzione) con la 
misura percentuale mossi- , 
ma pari al 74 per cento 
prevista per 49 anni di con- ' 
tribuzione. Nel tuo caso, 
dato che ci hai detto di 
aver raggiunto complessi­
vamente 27 anni di contri­
buzione, la percentuale, se­
condo quanto indicato dal­
la tabella D annessa al de­
creto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. 
n. 488, sarà del 43.875 per 
cento delta retribuzione. La 
detta riliquidazione ha ef­
fetto dal primo luglio 1972. 

Ti consigliamo, pertanto, 
dato che hai già smesso 
definitivamente di lavora­
re, di inoltrare subito do­
manda di riliquidazione di 
pensione alla sede del­
l' INPS di Napoli. VINPS. 
ovviamente, dopo aver ef­
fettuato il calcolo della 
pensione con il sistema re­
tributivo metterà in paga­
mento il nuovo importo 
della pensione sempre che, 
beninteso, esso sia più van­
taggioso di quello ottenuto 
dal calcolo con il sistema 
contributivo. 

Come calcolare 
gli aumenti 

Numerosi compagni ap­
partenenti alla mia sezio­
ne, in special modo 1 tito­
lari di pensione integrata 
al minimo, avendo letto sui 
giornali che le loro pen­
sioni sono state aumenta­
te, mi chiedono continua­
mente dettagliate notizie 
al riguardo. 

Desidererei conoscere la 
effettiva entità dei miglio­
ramenti e come e quando 
\ tnanro corrisposti. 

GENNARO COTRUFO 
Napoli 

La tua richiesta ci dà 
motivo di rispondere ai 
numerosissimi altri com­
pagni che in questi giorni 
ci hanno chiesto analoghe 
delucidazioni. 

Si tratta nella maggior 
parie di titolari di tratta­
menti minimi che, dicia­
molo francamente, sono ri­
masti a ragion veduta i 
più insoddisfatti del de­
creto-legge del 30 giugno 
1972. n. 267. convertito in 
legge, con alcune modifi­
cazioni, VII agosto 1972. 

Il decreto in questione 
ha stabilito, a decorrere 
dal primo luglio 1972. i 
nuovi trattamenti minimi 
nelle seguenti misure: 

a) lire 30000 mensili 
per i pensionati di età in­
feriore ai 65 anni e lire 32 
mila per quelli di età pari 
o superiore a 65 anni. Det­
ti importi sono stali eslesi 
anche ai pensionati della 
Gestione speciale per i la­
voratori delle miniere, ca­
ve e torbiere: 

b) con la slessa decor­
renza. i trattamenti mini­
mi delle pensioni a carico 
della Gestione speciale per 
t lavoratori autonomi (col­
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni, artigiani titolari di 
aziende e loro familiari col­
laboratori. ed esercenti at­
tività commerciali) sono 
stati portati a lire 24J000 . 
mensili qualunque sia l'età 
del pensionato. 

Le quote di maggiorazio­
ne per t familiari a cari­
co dei pensionati di cui al 
punto a) restano fissate in 
lire 4160 per il coniuge e 
lire 5720 per ciascun figlio 
a carico; mentre per i pen-

, sionati di cui al punto b) 
le quote sono pari a lire 
2500 mensili per ogni per­
sona a carico (coniuge o 
figlio) se la pensione è in­
feriore o pari a lire 25000 
mensili e di un decimo 
dello ammontare mensile 
della pensione se questa su­
pera le lire 25000 mensili. 
Quale modifica può subire 
l'importo del trattamento 
minimo per effetto degli ir­
risori miglioramenti sta­
biliti dall'articolo 3 del de­
creto-legge 30 giugno 1972, 
n. 267? Il detto articolo 
che, com'è noto, è stato mo­
dificato dall'articolo unico 
della legge di conversione 
dell'll agosto 1972, n. 485, 
prevede un aumento gra­

duale delle pensioni a ca­
rico dell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria per l'in­
validità vecchiaia e super­
stiti dei lavoratori dipen- < 
denti, che varia dal 50 per 
cento per quelle aventi de­
correnza anteriore al 1952, 
al 10 per cento per quelle 
decorrenti dal primo gen­
naio 1967 al 30 aprile 1968. 
Talché se trattasi di pen­
sione integrata al mimmo, 
questa sarà prima depura­
ta dell'integrazione al mi- * 
nimo e poi si applicherà ' 
su di essa l'aumento per­
centuale previsto dalla leg­
ge n. 485 in relazione al­
l'anno di decorrenza della 
pensione stessa. Se da tale 
conteggio ne risulterà un 
importo superiore al tratta­
mento minimo di lire 30 
mila o 32.000, verrà mes­
sa in pagamento la pensio- „ 
ne così ottenuta. Se, inve-
ce, l'importo sarà inferio­
re, al pensionato verrà as­
sicurato il detto trattamen­
to minimo. In altre parole 
un lavoratore titolare di 
pensione con decorrenza 
anteriore al 1952 il quale 
sulla base dei contributi 
accreditati sulla sua posi­
zione assicurativa avrebbe 
avuto diritto, ad esempio, 
ad una pensione di lire 23 
ynila mensili che integrata 
al minimo, secondo le vi­
genti norme, raggiunge li­
re 30.000, ha diritto all'au­
mento del 50 per cento sul. 
le sole 23 mila lire e cioè 
sulla pensione depurata • 
dell'integrazione. Gli com­
peteranno, quindi, lire 34 
mila e 500 (lire 23.000 più 
11.500) e pertanto sarà 
messo in pagamento tale 
ultimo importo. 

Se, invece, una pensione 
avente sempre la stessa de­
correnza anteriore al 1952. 
depurata dell'integrazione 
ammonta, ad esempio, a li­
re 18.000 mensili, con l'au­
mento del 50 per cento an­
drebbe a lire 27.000 (18 000 
più 9000). Poiché detto im-

'. porto è inferiore al mini­
mo, V INPS metterà in pa­
gamento il trattamento più 
favorevole, cioè la pensio­
ne minima (lire 30 000 o li­
re 32.000). . r ... 

Precisiamo che dal primo 
gennaio 1973 i trattamenti • 
minimi saranno ulterior­
mente aumentati, per ef­
fetto della scala mobile, 
del 5,5 per cento; per cui 
il loro importo sarà per i 
lavoratori dipendenti di li­
re 31.650 se riferito a pen­
sionalo non ultrasessanta-
cinquenne e di lire 33.750 
per gli ultrasessantacin-
quenni; per i lavoratori au­
tonomi, qualunque sia la 
loro età, il nuovo importo 
sarà di lire 25 300. 

Ci risulta che i predetti 
miglioramenti vengono ef­
fettuati dal Centro elettro­
nico dell'INPS in Roma. 

Aggancio 
alla retribuzione 

Sono un pensionato per 
invalidità dell'INPS dal 
settembre 1964. 

Dopo il pensionamento e 
fino al marzo 1970 ho con­
tinuato a lavorare ma non 
ininterrottamente in quan­
to dal 5 novembre 1965 so­
no stato licenziato e poi 
ho ripreso il lavoro il 1° 
febbraio 1966. 

Desidererei sapere, pos­
so fare domanda per la ri­
liquidazione della mia pen- -
sione in forma retributiva 
in base all'art 4 del De­
creto legge del 30 giugno 
1972. n. 267 ii quale richie­
de la ininterrotta presta­
zione d'opera dalla decor­
renza della pensione fino 
al lo maggio 1969? 

GIUSEPPE ERRICO 
' - Roma : 

L'articolo 4 del Decreto 
legge n. 267, recentemente 

" convertito in legge con al­
cune modificazioni miglio­
rative (legge dell'll agosto 

' 1972. n. 485, pubblicata sul-
' la Gazzetta Ufficiale n. 222 

del 268-1972) stabilisce che 
la riliquidazione delta pen-

' sione da contributiva a re­
tributiva può essere chie­
sta entro 240 giorni dalla 
entrata in vigore della leg­
ge, dai pensionati di inva­
lidità a carico dell'assicu­
razione generale obbligato­
ria i quali abbiano liquida­
to o che dovranno liqui­
dare la loro pensione con 
decorrenza anteriore al lo 
maggio 1968 e che succes­
sivamente alla data di de­
correnza della loro pensio­
ne abbiano prestato opera 
retribuita alle dipenderne 
di terzi e non già come tu 
dici «opera retribuita inin­
terrottamente ». Evidente­
mente tu hai confuso il ci­
tato art. 4 con l'art. 13 del­
la legge del 30 aprile 1969, 
n. 153 che sì riferisce, in­
vece, ai soli titolari di pen­
sione di vecchiaia ai quali 
era stata concessa la possi-
htlità di optare entro 190 
giorni (termine questo ria­
perto dalla recente legge 
n. 485 dell'11-8-1972) per la 
riliquidazione della pen­
sione da contributiva a re­
tributiva, purché acesse­
ro continuato ininterrotta­
mente a prestare opera re­
tribuita per conto terzi. 

Poiché, pertanto, in ba­
se alle nuoce norme sussi-

- stono, nei tuoi confronti, 
i requisiti per la richiesta 
di rUiquidazione della pen­
sione con Taggancio alla 
retribuzione, ti consiglia­
mo di inoltrare alla sede 
dell'INPS di Roma la ra-
lativa domanda entro iter-
mini stabiliti dalla legge. 

A cura di F. Vitenl 

Sulle assunzioni 
alPINPS 

In merito «Ito 3-500 assun­
zioni «ll'Istiliilo nazionale «I 
previdenza «odale, «a precisato 
che le domande devono per­
venire « da tutta Italia > alla 
Sede centrale dell'INPS (offi­
cio personale - via Ciro il Gran­
de • Eur - Roma) entro il 31 
ottobre 1972 quelle degli aspi­
ranti ai posti amministrativo-
esecuthrl e di dattilografi, ed 
entro il 30 novembre 1972 
quelle desìi aspiranti ai posti 
di ausiliari. 

La precisazione rlfuarda 
quanti intendano presentar* 
domanda presso le aedi provin­
ciali INPS o spedirle per peata. 
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